Marco Minniti: "Sicurezza è parola di sinistra"

Il ministro dell'interno spiega il suo piano su immigrazione e territorio all'Espresso in edicola da domenica 8 gennaio. E lancia una sfida ai riformisti: riprendersi il tema lasciato troppo spesso in mano alla destra

di Marco Damilano 
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Marco Minniti «Da tempo ho un’idea: sfatare il tabù che le politiche di sicurezza siano “par excellence” di destra. È vero che spesso un impulso securitario nella società e nell’opinione pubblica produce uno spostamento a destra dell’elettorato, ma sono da sempre convinto che la sicurezza sia pane per i denti della sinistra».

A parlare è il ministro dell'Interno Marco Minniti, che sull'Espresso in edicola da domenica 8 gennaio spiega il suo piano per la sicurezza in una lunga intervista realizzata da Marco Damilano. E lancia una sfida culturale alla sinistra: riappropriarsi del tema della sicurezza lasciato in mano alla destra.

«Le moderne politiche di sicurezza sono integrate: non solo repressione, come pensano le destre, non solo interventi di recupero sociale, come riteneva una parte della sinistra. E soltanto una cultura politica di sinistra riformista che non semplifica le risposte può mettere in campo il tentativo di una soluzione integrata alla domanda di sicurezza».

La copertina dell'Espresso dell'8 gennaio Nell'articolo dell'Espresso, il ministro illustra le linee principali dei provvedimenti in tema di immigrazione che intende presentare nei prossimi giorni. «Su questi temi ci giochiamo gli equilibri democratici dell’Europa. E dell’Italia», spiega Minniti. Due le direzioni del piano: il primo pacchetto di provvedimenti sull’immigrazione, il secondo sulla sicurezza urbana.

Sulla gestione dei migranti c’è la riapertura dei Cie, i Centri di identificazione e espulsione, previsti dalla legge ma caduti in disuso, anticipata da una circolare del capo della Polizia Franco Gabrielli: attualmente sono quattro, diventeranno uno per regione, milleseicento posti contro i 360 attuali. A questo segue, sempre secondo il piano, l’annullamento del secondo grado di giudizio in caso di negazione del diritto d’asilo per accelerare le procedure di espulsione. Nelle intenzioni del ministro c'è anche la possibilità per i comuni di impiegare i migranti in attesa in lavori socialmente utili e la costruzione di una rete di collaborazione con i sindaci, poiché oggi solo un comune su quattro partecipa all’accoglienza dei profughi.
La copertina sulla bomba Italia, il mix di paura per sicurezza, immigrazione e terrorismo e il piano sicurezza che il ministro dell'interno Minniti svela in anteprima all'Espresso lanciando una sfida culturale alla sinistra; la svolta a destra dell'Europa spiegata da Bernard Guetta; l'inchiesta sulla banda della Lira: cinquemila miliardi di evasione fiscale; le conseguenze dei Panama Papers: Qusto e molto altro nel settimanale in edicola da domenica 8 gennaio 


Il secondo pacchetto di interventi riguarda le città e le periferie che nel 2016 hanno manifestato il disagio, la lontananza, il senso di abbandono in mille modi, a partire dal più dirompente: il voto.

Il piano sarà pronto tra qualche settimana, poi il pacchetto immigrazione e quello sulla sicurezza urbana diventeranno proposte legislative da discutere in Parlamento. E già si prevede un'accesa battaglia politica, sia da destra che da sinistra. 

